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NARRATIVA  

Miss Bee e il fantasma dell’ambasciata / Alessia Gazzola / CR 36275 
/ N. GAZZA  

Londra, 1925. Per impedirle di combinare ulteriori guai, Leonida 
Bernabò individua finalmente la sistemazione ideale per la vivace e 
scapestrata secondogenita Beatrice: un solido impiego presso 
l’ambasciata italiana. Miss Bee si trova dunque a barcamenarsi fra 
impegni segretariali ed eventi prestigiosi, come il ricevimento in onore di 
una delegazione proveniente proprio da Firenze, la città natia dei 
Bernabò. Due membri del comitato scientifico degli Uffizi vengono accolti 
insieme a Edoardo, figlio dell’ambasciatore italiano, e la sua fidanzata, 
Elisa. Non mancano neppure il visconte Julian Lennox – verso il quale 
Beatrice prova ancora sentimenti più travolgenti di quanto vorrebbe – e 
la sua promessa sposa Lady Octavia. Ma nei giorni e soprattutto nelle 
notti successive, in ambasciata accadono fenomeni strani e spaventosi: 
rumori improvvisi, sussurri nel buio e presenze inquietanti. L’unica 
spiegazione parrebbe quella più implausibile: un fantasma.Le cose 
tuttavia si aggravano, tanto da rendere necessario l’intervento della 
polizia nella persona dell’ispettore capo Archer Blackburn, vecchia e 
intrigante conoscenza di Beatrice.Ma esiste davvero il fantasma 
dell’ambasciata? O è all’opera qualche forza di natura ben più concreta 
e minacciosa? Tra amori e tremori sta proprio a Miss Bee scoprirlo.  

 

Almeno tu / Carlo Lucarelli / CR 36280 / N.LUCAC  
«Questa notte l'ho sognata. Aveva due anni ed era cosí piccola, mi si 
arrampicava su una spalla come un topolino, rideva. Nel sogno avvicina 
la bocca al mio orecchio e il suo fiato caldo mi fa il solletico, ma quando 
sussurra ha una voce da grande. Dice: devi ammazzarli tutti». Quella di 
Vittorio è una vita come tante, che procede evitando squilli e cadute. Un 
giorno gli accade la piú terribile delle tragedie: l'unica figlia, adolescente, 
muore mentre è con un gruppo di amici. Un incidente, cosí sembra, poi 
qualcuno insinua un dubbio. A quel punto l'esistenza di Vittorio, già 
devastata, si sgretola del tutto. Finché non è proprio la figlia morta a 
dirgli cosa deve fare.  
 
 
 
 



Mie magnifiche maestre / Fabio Genovesi / CR 36278 / N. GENOF  
Isolina ha salvato il suo matrimonio la notte in cui ha piantato una falce 
nel fianco di suo marito. Benedetta era la più bella della spiaggia, ma 
piuttosto che diventare Miss Cuore di Panna ha preferito darsi alle 
droghe pesanti. Con Gilda i funerali diventavano feste di compleanno. 
Azzurra a scuola aveva il Sostegno, ma era lei a non sostenere la 
banalità degli altri. Poi Irene, la migliore amica dei bambini piccoli e dei 
mostri giganti. E Violetta, troppo impetuosa per il suo fisico massiccio, 
che trasformava ogni abbraccio in una frattura. Anime intense e 
fiammeggianti, riunite in una sola, clamorosa famiglia. Non di quelle 
rigide, basate sul sangue, ma più libera e ariosa, tenuta insieme dalla 
colla calda dell'amore. Sono le zie e le nonne di Fabio, che questa 
settimana compie cinquant'anni, anche se nessuno ci crede e lui meno 
di tutti. Allora queste donne magnifiche vengono a trovarlo. Vengono nei 
suoi sogni, perché sono morte. Ma se c'è una cosa che gli hanno 
insegnato è che i sogni non sono la fine della realtà, come la morte non 
è la fine della vita. In realtà gli hanno insegnato molto altro, solo che 
Fabio era troppo piccolo per apprezzarlo. Tutto preso a seguire i suoi zii 
marinai e avventurieri, grandi maestri di vita "maschia" quando lui un 
maschio cercava di diventare. Adesso però è un tempo diverso, e 
tornano da lui le diverse lezioni delle zie. Silenziose e insieme così forti, 
sagge e folli, divampano nelle sue notti. Ognuna un sogno, un ricordo e 
una scoperta, una stella trascurata che torna a luccicare. Ma perché 
tornano tutte adesso, a una settimana da un compleanno che lo 
stranisce? Vogliono solo salutarlo, o c'è qualcosa di più importante che 
deve sapere, qualcosa che deve fare per conto dell'Aldilà? 
 
 
L’inverno della lepre nera / Angela Tognolini / CR 36279 / N. TOGNA 
Nadia ha nove anni, una mamma che non la abbraccia mai e un padre 
del quale le restano solo ricordi lontani. Ma una mattina, subito dopo 
Natale, la mamma le fa indossare un paio di scarponcini e le consente di 
prendere con sé solo l’oggetto a lei più caro: il registro su cui annota le 
caratteristiche e le abitudini di tutti gli animali, perché dentro il loro 
universo di piume e di zanne, di versi e di canti, trova un ordine che le 
dà conforto. Partono insieme, Nadia e sua madre Rosa, per un lungo 
viaggio fino alla baita di zio Tone, che vive con il cane Fumo in mezzo a 
un grande bosco, lontano da tutto. È qui che Nadia impara a conoscere i 
bagliori della neve e la voce della montagna, qui ascolta la leggenda 
della Lepre Nera, che nella sua inarrestabile corsa fa mutare le stagioni, 
qui comincia a capire quale peso grava sulle spalle di sua madre: non 
certo quello dello zaino con cui ogni mattina parte per lunghissime 



camminate solitarie, ma qualcosa di molto più grave e indicibile. Sarà 
proprio nell’aria sottile delle montagne e in mezzo alla neve alta che 
Nadia e Rosa dovranno trovare la forza per sciogliere il freddo che 
stringe i loro cuori e il coraggio per muovere di nuovo i loro passi lungo il 
sentiero della vita.  
 

Terra di neve e cenere / Petra Rautiainen / CR 36276 / N. RAUTP  
Nel 1947, quando la guerra è ormai alle spalle, Inkeri raggiunge una 
piccola città della Lapponia finlandese per documentare con le sue foto 
la ricostruzione della zona. Ufficialmente, deve mettere insieme un 
reportage per un giornale della capitale, ma il suo vero obiettivo è un 
altro. Più personale. Quel lungo viaggio da Helsinki a Enontekiö, nel 
profondo Nord del paese, ripercorre in realtà le tracce del marito di cui 
non ha più notizie: quello è l’ultimo posto dove Kaarlo è stato visto prima 
di scomparire. Molte risposte alle sue domande potrebbero trovarsi in un 
diario. Contiene le parole di un soldato che, chiamato come interprete, 
ha registrato gli eventi dell’ultimo anno di guerra e sembra fornire un 
punto di partenza per risolvere finalmente il mistero che avvolge il 
destino di Kaarlo, e non solo. Ma sarà l’incontro con una ragazzina sami 
e la sua comunità ad aprirle davvero gli occhi. Giorno dopo giorno, in 
quel paesaggio polare di grande bellezza, i ricordi di un popolo che abita 
le terre artiche da sempre porteranno alla luce fatti sconvolgenti, storie 
taciute di oppressione e di sopravvivenza. In un racconto potente e 
profondamente poetico, dove ognuno dei protagonisti porta con sé un 
segreto fino alla fine, Inkeri si trova ad affrontare le verità scomode del 
passato, in cerca di una possibilità per ricomporre le ingiustizie.  
 

Le stanze dei giardini segreti / Nevio Casadio / CR 36277/ N. CASAN 
Romanzo oniricamente on the road, dove i ricordi si mescolano ai 
meandri più profondi del nostro essere. Il filo rosso che accompagnerà 
lettrici e lettori verso qualche ipotetica risposta è racchiuso in una 
lapidaria frase felliniana: «L’unico vero realista è il visionario». Un 
viaggio di illuminante bellezza, in un susseguirsi di opportunità talmente 
intense da farci vivere contemporaneamente su piani dalle dimensioni 
diverse. Una vera liberazione dello spirito, attraverso l’identificarsi in 
personaggi maschili e femminili ruotanti attorno a scenari continuamente 
mutevoli. La provincia italiana, casualmente tra Marche e Romagna, ma 
potrebbe essere qualsiasi luogo della periferia del nostro paese, viene 
catapultata a Parigi, in Russia, sconfinando in Honduras. Per ritornare 
repentinamente al vecchio mulino sul Torbello o al postribolo 
dell’Orsolina, sperso tra boschi entro cui sembrano far capolino Tonino 



Guerra, Dino Campana, Sibilla Aleramo o i canti dei poeti vernacolari ai 
quali Pasolini e Carlo Bo diedero l’aurea di nobiltà. Ne Le stanze dei 
giardini segreti scaturiscono la saggezza proteiforme del Professore, la 
conturbante lascivia erotica di Annà - la signora dei capelli rossi - e 
ancora di Dario, l’uomo che abbracciava gli alberi. Compagni di viaggio, 
alla ricerca di emozioni e idee per creare giardini all’interno di stanze 
segrete di un vecchio mulino abbandonato. Compagni di viaggio, lungo i 
meandri dei misteri della vita, alla ricerca in definitiva di sé stessi. 

 

 
Il calcio del figlio : storia di genitori, figli e pallone / Wu Ming 4 / CR 
36288 / N. WUM4 In Italia il calcio, l’unico vero sport di massa del 
paese, ha molto a che fare con il rapporto ancestrale tra padri e figli 
maschi. Ma è anche una lente attraverso cui guardare alle 
contraddizioni della società  
nel suo complesso.Wu Ming 4 ripercorre la sua esperienza di oltre dieci 
anni sulle tribune e a bordo campo al seguito del figlio calciatore, dai 
Pulcini fino alla squadra Juniores. Racconta partite e tornei, vittorie e 
sconfitte, trasferte e tifo casalingo. Ma soprattutto indaga le relazioni 
sociali, fuori e dentro il campo. Lo sport di squadra, del resto, è 
un’impresa comune dove è necessario costruire un equilibrio tra 
l’attitudine del singolo e le esigenze del collettivo. Tanto che può 
diventare anche educazione politica.Per gli stessi genitori, il calcio del 
figlio si rivela anche un modo per prendersi cura di una comunità e 
sentirsene parte. Solo che, specie quando si tratta della prole, il bene e 
il male si mescolano facilmente. E quando in palio c’è la possibilità di far 
notare il proprio figlio dalle società professionistiche, viene fuori anche il 
lato competitivo e testosteronico delle aspettative genitoriali. Luci e 
ombre che messe insieme raccolgono bellezza e storture, passioni e 
miserie, potenzialità e perversioni di tutto ciò che ruota intorno al mondo 
del calcio giovanile.  
 

La strada giovane / Antonio Albanese / CR 36289 N.ALBAA  
Nino, giovane panettiere siciliano, viene catturato dopo l'8 settembre. 
Dell'armistizio non ha capito granché, credeva che i tedeschi lo 
rispedissero a casa dalla sua famiglia, nelle Madonie, invece quel treno 
lo ha portato in un campo di prigionia oltre le Alpi, a patire fame, freddo 
e paura. Nino è un IMI, un internato militare, senza nemmeno i diritti di 
un prigioniero. Qualche conforto gli viene dall'amicizia con Lorenzo, un 
giovane toscano spigliato, che con lui lavora nelle cucine governate dal 
Piemontese, un gigantesco macellaio. Insieme, i tre colgono l'occasione 



dello scompiglio per i festeggiamenti di capodanno del '44 per fuggire. 
Ma fuori il freddo, la fame e la paura non mordono meno: orientarsi non 
è semplice, trovare cibo e riparo è un'impresa, e la gente è terrorizzata 
e feroce. La Sicilia sembra irraggiungibile e Nino lascia sul terreno, 
chilometro dopo chilometro, innocenza e giovinezza. Eppure, a 
sorreggerlo nel suo interminabile viaggio attraverso i territori occupati 
dai nazisti, dove combattono le bande partigiane e continuano i 
bombardamenti, e poi nella devastazione di un Sud martoriato 
dall'avanzata degli Alleati, c'è il ricordo della bellezza, il calore degli 
affetti. Mentre si nutre con le lumache rosse che emergono dal terreno 
dopo la pioggia, emergono anche le sue memorie: la festa del Santo a 
Ferragosto, il profumo di burro e vaniglia dei biscotti preparati dal padre, 
il sapore dei babbaluci in umido, l'emozione della Targa Florio, la 
celebre corsa automobilistica. E il calore dei baci di Maria Assunta che, 
forse, lo sta ancora aspettando e che lui desidera riabbracciare a ogni 
costo.  
 

Il tempo delle meraviglie / Corina Bomann / CR 36290 / N. BOMAC 4 
Berlino, 1948. Dopo la fine della guerra e la divisione della città in 
quattro settori da parte degli Alleati, il Waldfriede si è ritrovato nella parte 
americana. Nemmeno l'ospedale è stato risparmiato dai bombardamenti 
e, nonostante i problemi di approvvigionamento, è ancora operativo 
contribuendo a salvare le vite di molte persone. Come quella di 
Christina, una giovane originaria della Slesia che, arrivata per miracolo 
con un convoglio, ferita e traumatizzata, è stata accolta come una figlia 
dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e può finalmente 
cominciare il corso di formazione per diventare ostetrica, ha una stanza 
tutta per sé, una nuova amica, e ha persino conosciuto un ragazzo. Ma 
le conseguenze della guerra non sono ancora finite e, mentre lei cerca 
di superare le sue paure e sogna un futuro con Peter, accade 
l'impensabile: i settori occidentali di Berlino vengono isolati per ordine 
dell'Unione Sovietica, tutte le vie di accesso sono interdette, il blocco 
impedisce l'accesso ai rifornimenti e ci sono continui blackout. Cosa fare 
ora che della sua amica Selma non ci sono più notizie e Peter vuole 
partire per diventare un pilota? Perché tutte le persone che ama 
spariscono dalla sua vita? Solo Hanna resta sempre al suo fianco. 
L'infermiera che nell'arco di trentasei anni ha raccontato le 
appassionanti cronache di uno degli ospedali più antichi di Berlino e dei 
suoi indimenticabili personaggi. Il tempo delle meraviglie è l'ultimo 
capitolo di questa emozionante saga. 

 



 
Ma i libri lo sanno : quando arriva il momento di scompaginare il 
destino / Roberta Corradin / D 23547 N. CORR  
Renée è una nota accademica francese di origine italiana, con una 
routine sempre uguale e frustrante: i colleghi maschilisti la considerano 
una segretaria e, nonostante il successo delle sue pubblicazioni, Renée 
vive in solitudine da anni, con la sola compagnia dei lirici alessandrini. 
All'improvviso, arriva una mail a sconvolgere tutto: Gene Petrov, 
brillante matematico, lettore appassionato, emulo di Casanova e 
grande amore di Renée ai tempi degli studi a Harvard, è morto per una 
malattia fulminea. Renée si reca a Cambridge per il funerale e trova ad 
attenderla, immutata nel tempo, la casa dove aveva vissuto con l'uomo 
che amava tra migliaia di libri pronti a indicarle il destino e ad 
accompagnarla nelle sue decisioni. Beh, non proprio tutto è rimasto 
uguale a prima: la sorpresa più grande è Alienor, la figlia di Gene, di cui 
Renée ignorava l'esistenza, e che ora è determinata a vendere tutto 
quello che riguarda il padre, a partire dai libri. Le numerose ex di Gene, 
tra cui Agnes, un tempo grande rivale di Renée, diventeranno sue 
amiche e alleate in un rocambolesco piano per salvare la gigantesca 
biblioteca di casa, oltre che per aiutare la giovane e diffidente Alienor a 
trovare la sua strada. In un susseguirsi di imprevisti, crisi di panico e 
colpi di scena, le ladies avranno bisogno di rivolgersi ai libri per trovare 
un'idea geniale.  
 

M: la fine e il principio / Antonio Scurati / CR 36294 / N. SCURA  
All'indomani della seduta del Gran Consiglio che lo depone, il 28 luglio 
1943 Benito Mussolini viene deportato a Ponza. Ma su quell'isola dove il 
regime ha confinato decine di dissidenti il Duce rimane giusto il tempo 
per celebrare, solo, il suo sessantesimo compleanno; poi viene spostato 
a Campo Imperatore, in cima al Gran Sasso. Ha perso tutto, non spera 
più niente. Liberato con un blitz dei paracadutisti del Führer, ricongiunto 
a una famiglia di cui fa parte uno dei suoi traditori, Galeazzo Ciano, 
Mussolini viene posto da Hitler a capo di uno Stato fantoccio immobile e 
plumbeo come le acque del lago di Garda da cui dovrebbe governarlo: la 
Repubblica sociale italiana. Ma la bestia ferita tenta il suo ultimo colpo di 
coda. Sono i seicento giorni, dal settembre del 1943 all'aprile del 1945, 
in cui il nostro Paese conosce la sua ora più buia: è l'ora della violenza 
più bassa e vile, della Legione Muti e della banda Koch che portano il 
terrore nelle città, della caccia agli ebrei, dei bombardamenti, della 
guerra civile. Siamo all'ultimo atto della tragedia del fascismo e della 
guerra. È la fine dell'impero, della monarchia, la fine dell'uomo che più di 



ogni altro ha marchiato a sangue il corpo della nostra storia, Benito 
Mussolini. È la fine di tutti i coprotagonisti, i cortigiani, i conniventi, quelli 
che fuggono e quelli che rimangono accanto al Duce fino all'ultimo, quelli 
che cercano "la bella morte" e quelli che hanno continuato a vivere nel 
dopoguerra cambiando pelle. Ancora una volta non c'è niente di 
inventato nel dramma di cui si compie l'atto finale. Nell'ultimo pannello 
della saga di M, Antonio Scurati ci mostra il fascismo repubblichino e lo 
scempio di piazzale Loreto come mai era stato fatto prima e, mettendo in 
campo tutta la potenza e la pietas della letteratura, ci racconta la tragica 
fine del dittatore.  

La principessa d'argento : la saga dei Guggenheim / Rebecca 
Godfrey / CR 36296 / N. GODFR  
1908. Una fotografia. Tre sorelle vestite di bianco sorridono innocenti 
all’obiettivo. Sono il simbolo di un sogno infranto. Il sogno di un erede 
maschio. Perché le bambine sono le figlie di Benjamin Guggenheim, uno 
degli uomini più ricchi del mondo. Tra loro c’è Peggy, che nella foto si 
distingue per lo sguardo deciso. Peggy cresce con una convinzione: 
ogni donna ha il dovere di fare qualcosa di straordinario nella propria 
vita. Quando il padre muore nel naufragio del Titanic, le sorelle si 
ritrovano in mano una fortuna enorme, ma anche una pesante eredità. 
Peggy sente il vincolo delle aspettative della famiglia, di una strada già 
tracciata per lei, ma che non le appartiene. Ha voglia di azzardare. Ha 
bisogno di una vita che sia veramente sua. Lascia Manhattan e parte per 
Parigi. In Francia la accoglie un mondo nuovo, fatto di arte e bellezza. 
La sua vita si intreccia con quella di artisti destinati a rivoluzionare la 
storia: Jackson Pollock, che Peggy sarà la prima a capire e sostenere; 
Man Ray, di cui diventa la musa ispiratrice. Parigi la trasforma, la fa 
sentire libera. La sua passione per l’arte 
diventa un fuoco che la spinge sempre più lontano. Ma ci sono famiglie 
da cui è difficile scappare. Anche mentre viaggia per il mondo, cercando 
la bellezza e l’indipendenza, il peso del suo cognome la segue ovunque. 
Un peso che si fa insostenibile quando un evento sconvolgente travolge 
la sorella Hazel, protagonista di uno scandalo indicibile e doloroso. 
Eppure, a volte, è proprio dalla sofferenza che nascono le più grandi 
rivoluzioni.  
 

Quello che so di te / Nadia Terranova / CR 36302 / N. TERRN  
C’è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha 
una sola certezza: da ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La 
follia nella sua famiglia non è solo un pensiero astratto ma ha un nome, 
e quel nome è Venera. Una bisnonna che ha sempre avuto un posto 



speciale nei suoi sogni. Ma chi era Venera? Qual è stato l’evento che 
l’ha portata a varcare la soglia del Mandalari, il manicomio di Messina, 
in un giorno di marzo? Per scoprirlo, è fondamentale interrogare la 
Mitologia Familiare, che però forse mente, forse sbaglia, trasfigura ogni 
episodio con dettagli inattendibili. Questa non è solo una storia di 
donne, ma anche di uomini. Di padri che hanno spalle larghe e braccia 
lunghe, buone per lanciare granate in guerra. Di padri che possono 
spaventarsi, fuggire, perdersi.Per raccontare le donne e gli uomini di 
questa famiglia, le loro cadute e il loro ostinato coraggio, non resta altro 
che accettare la sfida: non basta sognare il passato, bisogna andarselo 
a prendere. Ritornare a Messina, ritornare fra le mura dove Venera è 
stata internata e cercare un varco fra le memorie (o le bugie?) 
tramandate, tra l’invenzione e la realtà, fra i responsi della psichiatria e 
quelli dei racconti familiari. Un romanzo personale e intenso, che ci 
interroga sul potere della memoria, individuale e collettiva, e sulla nostra 
capacità di attraversarla per immaginare chi siamo.  
 
 

La prima regina / Alessandra Selmi / CR 36300/ N. SELMA  
Nel giugno del 1868, quando per la prima volta entra nella Villa Reale di 
Monza, Nina è una ragazza travolta dagli eventi. Lei, una semplice 
sguattera, dovrà occuparsi della camera della principessa Margherita, 
da pochi mesi moglie dell’erede al trono d’Italia. Per Nina non è un 
sogno, bensì un incubo, perché presto si rende conto di essere uno 
strumento nelle mani altrui, una pedina in un labirinto d’intrighi. 
L’incontro con un anziano maggiordomo di Casa Savoia, però, le 
cambia la vita. Nina imparerà a leggere e a scrivere, studierà, troverà 
l’amore e, nel corso degli anni, la sua strada si affiancherà a quella della 
donna più ammirata d’Italia, la regina Margherita. Fino al giorno in cui 
dovrà fare una scelta difficilissima…  
Nel giugno del 1868, quando per la prima volta fa il suo ingresso nella 
Villa Reale di Monza, Margherita sembra vivere in un tempo sospeso. La 
sua intera esistenza è stata dedicata a prepararsi per quel ruolo, essere 
la degna e impeccabile consorte di un principe di sangue reale. Ma per 
suo marito Umberto è come se lei non esistesse. Il matrimonio è una 
finzione, il suo unico compito è procreare un erede maschio e poi 
scomparire all’ombra di Umberto. Eppure Margherita non ha intenzione 
di sacrificarsi in nome della Corona. E così sarà lei a conquistare 
l’amore del popolo, sarà lei ad affascinare la riottosa aristocrazia 
romana, sarà lei a diventare un’icona del suo tempo: la Prima Regina 
d’Italia. Fino a quel fatidico giorno del luglio 1900, quando tutto il suo 
mondo sarà stravolto in un solo attimo…  



Due protagoniste indimenticabili, Nina e Margherita, due donne agli 
estremi opposti della scala sociale unite dalla stessa determinazione 
a non farsi ingabbiare dalle regole di corte, due donne diversissime 
che avranno il coraggio di battersi per forgiare il proprio destino.  
 
 

La selva degli impiccati / Marcello Simoni / D 23550 / N. SIMOM  
Anno Domini 1463, Parigi. Rinchiuso in un pozzo dello Châtelet, 
François Villon si vede ormai appeso alla corda del patibolo quando gli 
viene proposto un accordo: in cambio della vita dovrà stanare dal suo 
nascondiglio Nicolas Dambourg, il capo dei Coquillards, una banda di 
fuorilegge ritenuta ormai sciolta e di cui il poeta avrebbe fatto parte in 
gioventú. Ma Dambourg, per Villon, è molto piú che un vecchio 
compagno di avventure.Seguito come un'ombra da un misterioso 
sicario, Villon dovrà districare una vicenda in cui si mescolano avidità, 
sete di potere e desiderio di vendetta. E fare i conti con l'irruenza di 
Joséphine Flamant, una fanciulla dai capelli di fuoco, infallibile con 
l'arco, divenuta 
brigante dopo aver assistito al linciaggio dello zio a causa di una 
lanterna. Una lanterna dentro la quale si credeva fosse imprigionato 
un demone.  
 

Diagenesi / Carla Cristofoli / CR 36334 / N. CRISC  
Prisca Rizzi, traduttrice obesa quarantenne, ha da poco chiuso una 
relazione importante quando riceve la notizia della morte del padre. Il 
lutto e il ritorno nella Sardegna nativa (la donna vive e lavora a Parigi) 
innescano in lei il bisogno di ripensare la propria vita, affrontarne i nodi 
irrisolti: il rapporto con la madre e la sorella Ada, il rifiuto di avere un 
figlio. In Sardegna, Prisca sceglie di rimanere, e inaspettatamente la vita 
riesce a riservarle ancora delle piacevoli sorprese.  
 

La filosofia del cane Norton / Norton Kierkegaard , Hakan 
Nesser/ CR 36335 / N. NESSH  
Norton discende da una stirpe di cani cacciatori, i Rhodesian 
Ridgeback, usati in passato per prendere i leoni nella savana. Lui però 
è nato in Svezia, è pacifista e in generale non dà la caccia proprio a 
niente, anzi secondo molti ha un’aria saggia e tranquilla da filosofo. 
Dopo la nascita viene adottato da due gambalunga, uno scrittore e sua 
moglie, e con loro inizia una vita felice e girovaga. Segue ovunque la 
sua nuova famiglia umana: si trova a fare piacevoli passeggiate per i 
boschi intorno a Uppsala e di lì a poco a volare oltreoceano per 



intraprendere un lungo e divertente viaggio in camper attraverso gli 
Stati Uniti; rientra poi in Europa, dove lo vediamo correre e giocare con 
altri cani nei parchi di Londra e addirittura salvare un esploratore dal 
cuore spezzato in una brughiera inglese, fino al ritorno in Svezia, dove 
inizia per lui una fase più sedentaria. In queste memorie Norton, con 
l’aiuto del suo amato padrone e compagno di avventure Håkan Nesser 
che le trascrive al suo posto, ci diverte e allo stesso tempo non esita a 
darci dei consigli, con leggerezza e un pizzico di buonsenso canino, su 
come vivere nel modo più sereno possibile anche quando le circostanze 
ci mettono a dura prova.  
 

C’è una lettera per te / Seungyeon Baek / CR 36336 / N. SEUNB  
Chi spedisce una lettera è una persona coraggiosa. Il gesto, quasi 
dimenticato, di scegliere le parole e scriverle a mano nasce dal desiderio 
di aprire il proprio cuore a qualcuno. La giovane Hyoyoung conosce 
bene questa magia. Perciò ha deciso di creare un angolo, nella sua 
cartoleria nascosta tra filari di alberi, in cui lasciare una scrivania, carta e 
penna, e una cassetta della posta un po’ speciale. C’è una sola regola 
per chi vuole servirsene: non scrivere il nome del destinatario, imbucare 
la propria lettera e andarsene con un’altra pescata a caso. Può 
sembrare strano, ma Hyoyoung sa che la storia di uno sconosciuto può 
essere la risposta che cerchiamo da tempo. Può dare la forza di 
inseguire un sogno, come nel caso del giovane impiegato Minjae; o 
essere lo stimolo per non rimandare una vacanza a lungo vagheggiata, 
come per Euna; o l’occasione di dire arrivederci a una persona amata, 
come per Woncheol; o, ancora, l’ispirazione che un artista come 
Yeonggwang cercava da tempo. L’inchiostro e le parole sono gli 
strumenti con cui Hyoyoung restituisce serenità ai suoi clienti. Ma forse è 
arrivato anche per lei il momento di rompere gli indugi e mandare un 
biglietto alla sorella, con cui non parla da anni. Perché, anche quando 
non ci si aspetta alcuna risposta, c’è sempre una lettera ad attenderci.  
 

Illuminati dall’acqua / Malachy Tallack / CR 36348 / N. TALLM  
Malachy Tallack ha pescato per la prima volta con la mosca a otto anni e 
da allora non ha più smesso di cercare trote nei laghetti delle Shetland, 
sul fiume Don in Russia, nei ruscelli della Nuova Zelanda o tra gli orsi in 
Alaska. Per lui, come per la comunità internazionale di veri appassionati 
di cui si sente parte, la pesca non è un'esperienza sportiva ma artistica, 
una pratica tecnica e meditativa, e in quanto tale capace di stimolare 
domande sia fisiche che metafisiche: meglio pescare un'elegante trota o 
un salmone battagliero? La cattura è un'esperienza estetica o una lotta 



maschia e adrenalinica? Norman Maclean o Ernest Hemingway? Quale 
visione del mondo e della natura porta un pescatore a scegliere un'esca 
che imita perfettamente un insetto, piuttosto che un'astratta costruzione 
di piume e ami? I pesci, come gli umani, abboccano perché sedotti e 
ingannati o perché affamati? Alternando il 
racconto di emozionanti battute di pesca a momenti di contemplazione 
della natura incontaminata e divagazioni filosofico-letterarie, Tallack non 
si sottrae ai dilemmi etici che la sua passione comporta: da quelli minimi 
- è giusto rivelare la posizione del lago che ti ha sempre portato 
fortuna? - alle questioni più urgenti come lo sfruttamento ittico o la 
sofferenza degli animali, mettendo a confronto varie filosofie, dal 
pensiero cristiano a Peter Singer e Tom Regan. E il lettore, anche chi ha 
sempre visto nella pesca solo inerzia e noia, ammaliato dal fascino delle 
storie e dalla dolcezza del filosofare, si abbandona a quest'ode a 
un'attività futile, senza scopo e senza ragione. Come la letteratura.  
 

L’amore mio non muore / Roberto Saviano / CR 36352 / N. SAVIR 
Rossella Casini ha poco piú di vent'anni, è di Firenze, ha un padre e una 
madre affettuosi che non le fanno mancare nulla. La sua è un'esistenza 
tranquilla, anche se siamo nell'Italia del '77, le piazze sono animate dalle 
contestazioni politiche, nelle strade si riversano rabbia, violenza, molta 
eroina. Ad agitare la vita di Rossella, da un giorno all'altro, ci pensa 
Francesco: lui è uno studente calabrese fuori sede. Il sentimento che 
nasce fra loro è qualcosa che nessuno dei due aveva mai provato. 
Trascorsi i primi mesi spensierati, Rossella scopre che la famiglia di 
Francesco è legata a una potente 'ndrina della Piana di Gioia Tauro. 
Durante una vacanza a Palmi, dove ha portato anche i genitori, assiste 
allo scoppio di una faida: un vortice di violenza che travolge tutto e tutti, 
dal quale Rossella sceglie di non scappare, almeno non senza 
Francesco. È convinta che il loro amore sia cosí potente da fermare la 
mattanza. Che sia il lievito necessario per cambiare il corso delle cose. Il 
22 febbraio 1981 Rossella Casini sparisce misteriosamente dopo aver 
annunciato il proprio rientro a casa. Nessuno la rivedrà piú. Sebbene il 
corpo non sia stato ritrovato, è riconosciuta dallo Stato come vittima di 
'ndrangheta. Roberto Saviano ha scritto il romanzo della sua storia, 
un'avventura umana che strazia, ricolma d'amore, di violenza e di 
coraggio.  

 

 



Rancore / Gianfranco Carofiglio / D 23558 / N. CAROG  
Come è morto, davvero, Vittorio Leonardi? Perché Penelope Spada ha 
dovuto lasciare la magistratura? Un barone universitario ricco e potente 
muore all'improvviso; cause naturali, certifica il medico. La figlia però 
non ci crede e si rivolge a Penelope Spada, ex Pm con un mistero alle 
spalle e un presente di quieta disperazione. L'indagine, che sulle prime 
appare senza prospettive, diventa una drammatica resa dei conti con il 
passato, un appuntamento col destino e con l'inattesa possibilità di 
cambiarlo. Un'investigazione su un delitto e nei meandri della coscienza.  
 
 

La ragazza di Teheran / Marjan Kamali / D 23561 / N. KAMAM  
È un rovente pomeriggio d’agosto quello in cui Roya ha appuntamento 
in una piazza di Teheran con Bahman. Si sono conosciuti in una libreria, 
e lei si è subito innamorata di quel ragazzo appassionato di poesia che 
vuole cambiare il mondo. Vogliono sposarsi proprio quel giorno, di 
nascosto dalla famiglia di lui, ostile alla loro unione. Ma quello è anche il 
giorno in cui Roya scopre quanto male può fare la Storia quando ha 
piani diversi dai tuoi. Passano le ore, e Bahman in quella piazza non 
arriva. La ragazza si trova invece nel pieno di una sommossa violenta. 
Un colpo di Stato, scoprirà poi. In preda al panico, vede edifici in fiamme 
e uomini colpiti a morte sotto i suoi occhi, mentre lei riesce per un soffio 
a mettersi in salvo. Non sa perché il ragazzo non si è presentato, se ha 
cambiato idea, se è stato imprigionato o addirittura ucciso a causa delle 
sue opinioni. Quello che sa è che senza di lui la sua vita si prospetta 
come una sequela infinita di giorni vuoti. Tanti anni dopo, in America, 
dove il padre l’ha mandata per metterla al sicuro e dove si è rifatta una 
vita, un incidente del destino fa riemergere con forza le domande che ha 
dovuto soffocare nel profondo della sua anima: Perché sei sparito? 
Dove sei andato? Come hai potuto dimenticarmi? Quel che emergerà è 
una verità sconvolgente che la farà vacillare e la metterà di fronte alla 
caparbia forza dell’amore.  
 
 

Fossa delle Marianne / Jasmin Schreiber / CR 36345 / N. SCHRJ  
Paula è una giovane biologa marina che ha appena interrotto le sue 
ricerche sulla Fossa delle Marianne, la più profonda depressione 
oceanica, e che fa i conti con una depressione ancora più 
profonda: quella dentro di sé. Helmut è un anziano eccentrico e malato, 
che in compagnia del suo inseparabile cane, desidera spargere 



clandestinamente le ceneri della moglie in un luogo particolarmente 
caro. Per un fortuito incontro notturno i due sconosciuti si ritrovano a 
bordo di un camper ad attraversare le Alpi, entrambi con il peso di un 
lutto: un fratellino e un figlio morti in tenera età, in circostanze assai 
simili. In questo spazio ristretto, due persone che per spirito e attitudini 
non potrebbero essere più differenti, imparano a negoziare vicinanza e 
distanza, e a ritrovare insieme il senso e il valore della vita.  
 

Inventario di quel che resta dopo che la foresta brucia / Michele 
Ruol / CR 36353 / N. RUOLM  
Nella storia di Madre e di Padre ci sono degli avvenimenti che 
determinano un prima e un dopo. La nascita di Maggiore e poi quella di 
Minore, ad esempio, o l’incidente che li coinvolge, ma anche episodi 
apparentemente marginali dirottano le loro esistenze, come le nostre: 
delle mani che si sfiorano per caso e poi si trattengono appena più del 
dovuto, o l’apertura casuale di una chat altrui. In questo esordio 
luminoso e contundente, Michele Ruol ci conduce nell’intimità dei suoi 
personaggi attraverso le impronte lasciate sugli oggetti della casa in cui 
abitavano, riuscendo a farci continuamente ricredere sull’idea che ci 
siamo fatti su ciascuno di loro – e forse anche su quella che abbiamo di 
noi stessi.  
 

La biblioteca dei libri dimenticati / Nicola Pesce / CR 36357 / N. 
PESCN  
Leda è una giovane donna che vuole scappare da un remoto paese di 
provincia per liberarsi dalle insicurezze e dai traumi che la sua famiglia le 
ha inflitto. Per farlo decide che l'unico modo è quello di provare a 
realizzare il suo sogno: aprire una piccola libreria a Venezia. Nel 
frattempo, un gattino nero di nome Erinni si trova sbattuto fuori 
dall'appartamento dove era nato e deve cominciare la sua esistenza da 
randagio per le calli veneziane. Spaesati e soli, Leda ed Erinni sembrano 
ineluttabilmente destinati a incontrarsi. La piccola libreria, però, non è 
come le altre, è un luogo protetto, incantato. Infatti un giorno, abbattendo 
un muro di mattoni, Leda scopre che nel locale è nascosta una biblioteca 
molto antica e particolare. I suoi scaffali ospitano i libri dimenticati, quelli 
perduti e gli "pseudobiblion". Sono le opere che i grandi scrittori e le 
grandi scrittrici del passato hanno anche solo sognato ma non hanno 
mai scritto: come il seguito delle Anime morte di Gogol, il secondo libro 
della Poetica di Aristotele o le Odi perdute di Baudelaire. Tuttavia, la 
libreria non nasconde soltanto questi volumi unici e preziosi. Una sera, 
infatti, Leda scopre che la stanza segreta è anche un portale che le 



permette, notte dopo notte, di fare incontri straordinari: di passeggiare 
con Fëdor Dostoevskij nelle vie innevate della San Pietroburgo 
dell'epoca o con Giacomo Leopardi tra le stradine arroccate della 
Recanati di inizio Ottocento. Proprio come avrebbero fatto i loro libri, 
questi grandi scrittori, attraverso dialoghi profondi e toccanti, guidano 
Leda verso una nuova comprensione di sé, dell'amore e del senso della 
vita.  

 

Portofino blues / Valerio Aiolli / CR 36358 / N. AIOLV  
Lunedì 8 gennaio 2001, verso le sette di sera, nel giardino di Villa 
Altachiara a Portofino, scompariva la contessa Francesca Vacca Agusta, 
per anni protagonista del jet set italiano e internazionale. Prendeva il via 
quella sera un'indagine che avrebbe riempito le cronache di giornali e tv 
per settimane, mesi e anni, senza soluzione né requie neppure quando, 
una ventina di giorni più tardi, il cadavere venne ritrovato in mare, a 
pochi metri da una baia in Costa Azzurra. Come e perché cadde dalla 
rupe la contessa? Chi c'era con lei quella sera? Qualcuno la spinse o si 
trattò di una fatalità? Ricostruendo come in un puzzle questa vicenda 
intricata e mai chiarita fino in fondo di amori e disamori, di droghe ed 
eredità milionarie, di yacht da sogno e flussi di denaro da incubo, che 
spazia dalla Liguria alla Lombardia, dalla Svizzera alla Tunisia, da Miami 
ad Acapulco, Valerio Aiolli scrive un romanzo inquietante come un noir e 
prova ad afferrare una risposta che sfugge, alternando il punto di vista 
dei principali personaggi coinvolti, le dichiarazioni rilasciate e gli articoli 
che hanno coperto la vicenda. In un serrato dentro e fuori da Villa 
Altachiara, rivive dunque non solo Francesca Vacca Agusta ma anche la 
storia industriale, politica e di costume del nostro paese. 
 
 
La levatrice di Nagyrév / Sabrina Zuccato / CR 36359 / N ZUCCS  
Zsigmond Danielovitz, incaricato di indagare sul cadavere di un’anziana 
contadina, è un uomo indebolito dalla guerra, ma vigile. E così ci mette 
poco a scorgere, dietro gli occhi degli abitanti di Nagyrév, qualcosa di 
sinistro. Nagyrév è un piccolo villaggio sperduto nella pianura 
ungherese, l’anno è il 1929 e il benessere, in quella ristretta comunità 
rurale, non arriva. Zsigmond Danielovitz si rende presto conto che la 
morte della donna sulle sponde del fiume Tibisco non è che l’anello di 
una lunga catena di scomparse e incidenti che da tempo coinvolgono il 
piccolo villaggio. La levatrice di Nagyrév racconta un fatto di cronaca 
realmente avvenuto tra le due guerre mondiali, un episodio che 
sconvolse l’Europa non solo per l’efferatezza dei crimini, ma anche per 



un inedito capovolgimento dei ruoli: le donne uccidono gli uomini, si 
vendicano. Superstizione, violenze, miseria e soprusi sono i protagonisti 
delle vite che si incrociano in questo affresco rurale, dove a fare le spese 
di appetiti e frustrazioni sono sempre le donne. Le regole patriarcali della 
comunità magiara e le meschinità dell’animo umano creano situazioni 
insostenibili e sofferenze ingiustificabili per mogli e figlie, anziane e 
ragazze. Personaggio chiave, intorno al quale girano le storie di 
Nagyrév, è la misteriosa Zsuzsanna, levatrice dal passato fumoso, 
spesso etichettata come «strega» dai suoi concittadini, temuta e, ogni 
tanto, rispettata, una figura carismatica, rarissimo esempio di donna 
emancipata, cui molte «sorelle» chiedono aiuto per risolvere i guai che 
hanno dentro casa: gravate da inganni, stupri e sottomissioni, le vittime 
hanno deciso di alzare la testa. Gli avvenimenti che ebbero luogo a 
Nagyrév, mostrando gli orrori di cui è capace la vita domestica e le forme 
di resistenza alle sopraffazioni di genere, possono essere una finestra 
utile, e dolorosa, per capire il presente.  
 
 

Come si uccide un gentiluomo : la prima indagine 
dell’avvocato Contrada / Tullio Avoledo / CR 36360 / N. AVOLT  
L’avvocato Vittorio Contrada, Controvento per gli amici, uomo senza peli 
sulla lingua e molto pelo sullo stomaco, ha cambiato vita. Lasciato il 
diritto societario per seguire soltanto cause ambientali o comunque 
“eticamente valide”, ha chiuso con i viaggi da sogno, gli affari milionari, i 
lussi indescrivibili e i polli da spennare, per rifugiarsi in uno studio 
sgarrupato con la sola compagnia di Gloria Almariva, collega combattiva 
e testarda ben lontana dallo stereotipo dell’avvocata di grido. Una cosa 
però è rimasta a Vittorio: la voglia di scontrarsi, e di vincere. Oltre alla 
passione per le belle donne e le auto d’epoca, ovviamente. Così, 
quando Valerio Del Zotto emerge dal suo passato per consegnargli una 
valigetta – la sua mitica ventiquattrore da cui uscivano sempre tesori o 
idee inestimabili – e poi morire poco dopo, Vittorio non può restare a 
guardare. C’è del marcio in quella ventiquattrore, su cui Vittorio si 
impegna a indagare insieme a Gloria. Il caso ha a che fare con 
un’isolata comunità montana e una spregiudicata speculazione edilizia, 
ma tra i fiumi che cambiano corso e le vallate presidiate dalle ruspe si 
muovono poteri molto più grandi di quanto i due avvocati riescano a 
immaginare. Anche se a essere più pericolose a volte sono cose molto 
piccole, quasi insignificanti: cose come le idee. Tra una Milano che sale 
vorticosa – eccessiva, spietata, ingiusta – e un Friuli edenico e fiero che 
qualcuno sta cercando di distruggere, Come si uccide un gentiluomo è 
un romanzo nerissimo e dolce, arrabbiato ed esilarante, tenero e feroce, 



che rispecchia alla perfezione il mondo di oggi: ugualmente pieno di 
inquietudine e speranza.  
 

Tropico del fango / Cristiano Cavina / CR 36361/ N. CAVIC  
«Ho scritto questi testi con la casa ancora mezza allagata, i salvagenti 
di sicurezza legati sul tetto, e la gente intorno che aveva perso tutto. Un 
vicino anche la vita. Non sono racconti, non sono reportage. C’ho 
messo quello che vedevo, andando con mio figlio ad aiutare dopo aver 
ripulito casa nostra. Io sono nato a Casola Valsenio, negli Appennini, 
dove letteralmente sono venute giù le montagne ed era rimasta solo la 
strada per andarci. Per un giorno intero non ho saputo se mia mamma 
era viva o morta. Era viva. Aveva creato un rifugio di emergenza per 
galline profughe. Io non sono un giornalista. Sono un narratore. Non mi 
interessano tanto i fatti in sé, quanto cosa accade agli esseri umani che 
ne sono travolti. Non come franano le montagne o si allagano i quartieri, 
ma come franano – o non franano – le persone, come si allagano le loro 
vite e come riescono a non affondare. E anche con queste parole, ho 
cercato di fare quello che da sempre tento: salvare mondi che 
rischiano di scomparire.»Cristiano Cavina, amatissimo scrittore e voce 
di una terra sconvolta da tre alluvioni colossali, racconta quello che ha 
vissuto.  
 
 

In fondo al fiume / Jamaica Kincaid / D 20469 / N. KINCJ  
«Questo libro canterà sul vostro scaffale. È troppo soffocato d’amore per 
suscitare invidia, troppo umile per gli encomi, e tuttavia è così 
impressionante da non poter eludere lo stupore». Così Derek Walcott 
salutò In fondo al fiume – primo libro di Jamaica Kincaid –, che radunava 
i racconti poetici già accolti dai lettori del «New Yorker» come rari gioielli 
letterari: a scorci di una natura lussureggiante che suscita inquietudini 
profonde si alternano i ricordi di un’infanzia caraibica fatta di scoperte 
minute e preziose, di dolenti rapporti familiari dominati da una madre 
che tutto dona e poi tutto nega – «Mi cinse con le braccia, stringendomi 
sempre più la testa al petto, finché non soffocai» –, e che verrà 
magistralmente celebrata nella torrida e furente Autobiografia di mia 
madre. Nulla è come sembra, in questo libro breve ma inesauribile: e 
quando i paesaggi si accendono di colori violenti è per meglio accogliere 
nell’ombra i sentimenti più riposti di una creatura ancora «primitiva e 
senza ali». La voce della giovane Kincaid («il mio nome mi riempie la 
bocca») è schietta, capricciosa e ingannevolmente semplice, e vi 
risuonano i ritmi laceranti di quella prosa visionaria e incantatoria che 



sarà soltanto sua.  
 
 

Le camelie invernali / Ermal Meta / CR 36374 / N. ERMAM  
Albania, 2025. Lara, una studentessa di giornalismo, italiana di genitori 
albanesi, arriva in Albania per intervistare un uomo che vive rinchiuso 
nella sua abitazione da trent’anni. Lei non sa cosa la aspetta, non sa 
che questo incontro cambierà la sua vita. Albania, 1995. Nel caos che 
travolge il Paese dopo  
la caduta del regime comunista, le vicende di due famiglie si intrecciano. 
Halil e sua moglie Rozafa vivono nel dolore per la scomparsa della loro 
bambina Nina, svanita nel nulla, e la loro unica consolazione è il figlio 
maggiore, Uksan. Zek, un uomo violento, maltratta la moglie Odeta, che 
spesso trova protezione nel figlio Samir. Uksan e Samir sono coetanei, 
amici per la pelle, con la vita davanti, anche in una terra senza futuro. 
Un equivoco, una banale lite e Halil, padre di Uksan, picchia a morte 
Zek, padre di Samir. Il Kanun, un’antica legge albanese, esige la 
riparazione del delitto. Samir, ora, è obbligato dalla sua famiglia a 
preservarne l’onore, vendicare il sangue versato, uccidere il suo amico 
fraterno Uksan. L’amicizia tra i due ragazzi, il loro desiderio di libertà, 
sarà più forte della vendetta. E Lara, molti anni dopo, chi sta andando 
davvero a incontrare? Le camelie invernali è la storia di un conflitto 
viscerale tra due famiglie legate da segreti inconfessabili e da una 
tradizione oscura e ancestrale.  
 
 

Delitto di benvenuto / un’indagine di Scipione Macchiavelli / CR 
36375 / N. CASSSC Dicembre 1964. Scipione Macchiavelli, giovane 
funzionario di Pubblica sicurezza, viene trasferito dal commissariato 
romano «Via Veneto» a Noto, in Sicilia. Ad accoglierlo, oltre a un 
ambiente per lui quantomeno inusuale, c'è un'indagine assai piú 
complessa di quelle a cui era abituato. Nella capitale ha avuto a che 
fare con casi non troppo impegnativi; appena arrivato nell'estremo Sud 
della penisola gli tocca occuparsi della misteriosa scomparsa di un 
notabile del luogo. Per fortuna può contare su una squadra di ottimi 
elementi, come il maresciallo Calogero Catalano e il brigadiere 
Francesco Mantuso. E sull'intuito di un'affascinante farmacista, Giulia 
Marineo, che raccoglie le confidenze dell'intera città e dalla quale 
Scipione è attratto sin dal primo momento.Bella accoglienza le ha 
riservato la città di Noto, - cominciò De Bartolomeis. - Neanche il tempo 
di prendere servizio e ha già sulle spalle una bella gatta da pelare. 



Scipione allargò le braccia, simulando una sicurezza che si sentiva ben 
lontano dal possedere. - Rischi del mestiere, signor pretore.  

 

 

Tutto passa : racconti / Bernard Comment / D 23572 / N. COMMB 
Nove racconti tutti concatenati da un gioco di sottili richiami. Testi, di 
per sé indipendenti, rimandano agli altri grazie ad un luogo o un nome 
e partecipano al disegno di più percorsi di vita paralleli. Una scrittura in 
movimento, musicale, fatta di temi e variazioni. 

 

 
Babilonia / Yasmina Reza / D 23575 / N. REZAY  
In un posto chiamato Deuil-l'Alouette (che, tradotto alla lettera, sarebbe 
«Lutto-l'Allodola»), un posto qualunque nella periferia di Parigi, una 
donna qualunque, con un buon lavoro, un marito, un figlio, una sorella e 
dei vicini di casa, si lascia coinvolgere, nel corso di una strana notte di 
quasi primavera, in una faccenda che potrebbe costarle assai cara. Per 
affettuosa solidarietà con un uomo di cui non sa molto, tranne che è 
solo, profondamente solo. O forse perché, di colpo, ha voglia, foss'anche 
per un'ora, di respirare fuori dalla soffocante banalità del quotidiano, di 
farsi un giro «on the wild side» – di immergersi in una «dimensione di 
tenebra». Tirando con la consueta, stupefacente maestria le fila di una 
vicenda in cui il comico e il tragico si mescolano in maniera inestricabile 
come in una sorta di perverso vaudeville, Yasmina Reza dà voce alle 
angosce più segrete, e mette in scena il suo beffardo teatrino della 
crudeltà scavando ancora una volta in quello spazio di connivenze e 
mostruosità che può diventare la coppia; e ci ricorda che – non 
diversamente dagli ebrei, che «sulle rive dei fiumi di Babilonia» 
sedevano e piangevano «al ricordo di Sion» – ciascuno vive in esilio: da 
se stesso, da ciò che avrebbe voluto essere, e dagli altri.  
 
 

Chiedi perdono / Ann-Marie MacDonald / CR 7703 / N. MACDAM  
Ultimi anni dell'Ottocento, sull'isola di Cape Breton, al largo della Nuova 
Scozia: un luogo livido, aspro, battuto dal vento gelido dell'oceano. È qui 
che un giovane accordatore di pianoforti, James Piper, e una 
adolescente di origine libanese, Materia Mahmoud, si conoscono e si 
innamorano. Pur di vivere il loro amore, sono disposti a tutto; ma la loro 



passione, intensa quanto folgorante, segnerà per sempre il destino delle 
loro figlie e di tutti i loro discendenti. Una saga familiare fatta di 
inconfessabili segreti, terribili bugie, colpe atroci e ineludibili legami di 
sangue. Ma anche di santità e redenzione.  
 
 

One life : la vera storia di Sir Nicholas Winton / Barbara Winton / 
CR 36391 / N. WINTB È il 1988. Lo studio del celebre programma 
That’s Life! della BBC è gremito. Tra il pubblico, siede Nicholas Winton: 
ha quasi ottant’anni, indossa uno dei suoi completi migliori e la cravatta 
di seta. Quello che non sa è che sta per incontrare alcuni dei bambini, 
ormai adulti, che ha salvato nel 1939. Per la precisione, 669 bambini 
cecoslovacchi che, senza il suo aiuto, sarebbero finiti nei vagoni diretti ai 
campi di concentramento e che, invece, hanno trovato rifugio su treni 
con destinazione la Gran Bretagna. Una storia vera della Seconda 
guerra mondiale che ha commosso tutti, ma che sarebbe caduta 
nell’oblio se Barbara Winton non avesse ritrovato per caso i nomi dei 
bambini salvati nei diari del padre. Una storia iniziata con una richiesta 
d’aiuto da parte del Comitato per i rifugiati inglese, che invitò Nicholas a 
visitare la Cecoslovacchia anziché partire per le vacanze; all’epoca 
nemmeno trentenne, Winton non esitò un secondo a recarsi in Europa, 
consapevole del dilagante antisemitismo del partito nazista. Sapeva di 
doversi muovere in fretta per salvare più vite possibili e organizzò così 
una vasta operazione – chiamata Kindertransport – senza arrendersi 
davanti alle difficoltà e seguendo il principio: «Se una cosa non è 
impossibile, allora c’è sempre un modo per realizzarla». Una storia vera 
di coraggio, resilienza, umiltà.  

 

La felicità nei giorni di pioggia/ Imogen Clark / CR 36395 / N.CLARI 
Romany ha da poco compiuto diciott'anni ed è sul punto di muovere i 
primi passi nell'età adulta quando si ritrova improvvisamente sola senza 
sua madre, Angie, l'unico genitore che abbia mai conosciuto, portata via 
da un male repentino. Nella sua lettera di commiato, consegnata a un 
avvocato, Angie ha incaricato i suoi più cari amici di prendersi cura della 
figlia durante il suo ultimo anno di scuola superiore. Ognuno dei quattro 
tutori possiede una visione della vita che la donna vuole lasciare a 
Romany come eredità: c'è Tiger, l'eterno giramondo; Leon, timido e 
pratico, con il suo genio musicale inesplorato; e Maggie, brillante e 
sicura di sé, che si identifica a tutto tondo con la sua professione. Tutti 
loro si conoscono fin dai tempi dell'università. Ma la quarta tutrice, Hope, 
è invece un mistero di cui non avevano mai sentito parlare prima... È 



l'inizio di un viaggio in cui ciascuno dovrà fare i conti con il dolore della 
perdita, con l'incredulità, con fantasmi del passato da affrontare e misteri 
da dipanare. E mentre ognuno sfida le proprie paure, a volte vincendole, 
a volte scendendoci a patti, 
Angie, quella che vedeva più lontano di tutti, insegna loro che ci 
vuole una tribù per crescere, se stessi e pure una bambina.  
 

La vita normale/ Yasmina Reza / CR 36397 / N. REZAY  
«Per me il tribunale è un luogo di osservazione come un altro, come la 
strada, o la mia camera da letto» ha risposto Yasmina Reza quando le è 
stato chiesto perché, da quindici anni, segua processi, oscuri o 
clamorosi, in giro per la Francia.Senza curarsi di proclamare verità 
universali e concentrandosi invece su «frammenti di umanità» – un 
gesto, una frase, una postura, un dettaglio dell’abbigliamento –, Reza 
riesce a cogliere, nelle esistenze degli imputati, dei testimoni e delle 
vittime, qualcosa che non di rado alla giustizia sfugge, e che a quelle 
esistenze ci accomuna. È «la vita normale», che segue come un’ombra 
la sua controparte assassina, sovrapponendosi continuamente a essa. 
Come nel caso della donna che, un mattino di novembre, «incalzata, 
spinta da una forza senza nome», esce di casa per andare su una 
spiaggia ad abbandonare sua figlia alle onde, e poi torna a chiudersi 
nell’opacità della sua esistenza, «presente senza esserlo, come a 
strapiombo su sé stessa». A lei e ad altri fantasmi è dedicato questo 
libro. Fantasmi che irrompono sulla scena accanto a quelli dell’autrice, 
che ha la capacità, propria solo dei grandi scrittori, di insinuarsi nella 
psiche del lettore senza lasciargli il tempo di comprendere ciò che ha 
appena letto.  
 

Il ritorno di Rachel Price / Holly Jackson / CR 36392 / N. JACKH  
Luci. Azione. Bugie. Bel, diciotto anni, ha vissuto tutta la sua vita 
all'ombra della misteriosa scomparsa di sua madre, Rachel. Sedici anni 
fa la donna è svanita nel nulla e Bel, l'ultima ad averla vista viva, era 
troppo piccola per ricordare qualcosa. Quel che è certo è che Rachel 
non c'è più, presumibilmente morta da anni. Bel vorrebbe solo poter 
andare avanti, mentre invece il fantasma della madre sembra non 
volerla proprio lasciare in pace. Quando la famiglia Price dà il consenso 
a girare un documentario su Rachel, il caso viene riportato alla ribalta. 
Bel non vede l'ora che le riprese finiscano per poter tornare alla sua vita 
normale, ma poi accade l'impossibile: Rachel Price riappare e addio 
ritorno alla normalità. La storia che Rachel racconta ha dell'incredibile, e 
infatti Bel non sa se crederle. Ma se sta mentendo, dove è stata per tutti 
questi anni? E se non fosse davvero chi dice di essere? Una ripresa 



dopo l'altra, Bel deve scoprire la verità su sua madre e sul perché è 
tornata.  
 

Il pappagallo muto : una storia di Sara / Maurizio De Giovanni / CR 
36414/ N. DEGIM Al parco, seduti su una panchina vicino ai bambini che 
giocano, potrebbero sembrare due innocui vecchietti, Sara Morozzi e 
Andrea Catapano. Nessuno indovinerebbe che sono stati per anni i 
migliori agenti sulla piazza. A sorpresa, ora, i Servizi hanno di nuovo 
bisogno della donna invisibile e del cieco dalle straordinarie doti 
investigative. Si tratta di un'operazione in cui non possono usare mezzi 
tecnologici, solo l'intercettazione personale alla vecchia maniera, che i 
due maneggiano come nessun altro. Decidono di accettare: se hai fatto 
quel lavoro, ti resta nel sangue, non riesci a tirarti indietro nemmeno 
dopo anni. Ma Sara e Andrea capiscono presto di aver sbagliato a 
rimettersi in attività. L'incarico potrebbe portarli a rischiare grosso, stretti 
in un ingranaggio troppo più grande di loro.  

La scoperta dell’Olanda/ Jan Brokken / CR 36415 / N. BROKJ  
L'insegna dell'Hotel Spaander, nel pittoresco villaggio costiero di 
Volendam, vicino ad Amsterdam, è il dipinto di un uomo sorridente con 
una mano sporca di tempera blu e la scritta: «Benvenuto, artista.» 
Fondato nel 1881 da un visionario votato all'arte, l'albergo ha ospitato 
per oltre un secolo centinaia di pittori e scultori, diventando un vivace 
centro di confronto, creazione e sperimentazione di stili e universi 
estetici, crocevia di vite vagabonde, radicalismi politici e passioni 
inquiete, angolo preservato dal clamore delle grandi capitali e protetto in 
un'Europa dilaniata dalle guerre. A Jan Brokken basta una visita per 
rimanere affascinato dalla ricchezza di storie e curiosità di questo luogo 
d'eccezione dell'arte moderna, che ha attirato Picasso, Kandinskij, 
Signac, Joseph Beuys, così come Proust che qui trovò ispirazione per 
un'eroina della sua Recherche. Una colonia internazionale libera e 
aperta 
dove l'americana Elizabeth Nourse e molte altre artiste, regolarmente 
escluse dai coevi circoli parigini, venivano accolte e trattate da pari a 
pari dai colleghi uomini. Con la sua capacità di rivelare gemme 
nascoste del Novecento europeo attraverso percorsi poetici e 
romanzeschi, Brokken ci accompagna alla scoperta di ciò che tanti 
talenti da tutto il mondo hanno inseguito e cercato di catturare sulla tela 
a Volendam, spesso ingaggiando sfide senza fine: la luce unica 
dell'Olanda, con i suoi vasti cieli mutevoli che in ogni scorcio si 
specchiano nell'acqua; i colori, i silenzi, i volti rosi dalla salsedine dei 



pescatori e la grazia di semplici gesti femminili; i riti antichi di una 
comunità di mare in cui sembra farsi più intensa ogni esperienza 
umana.  
 

Il mio nome è Emilia del Valle / Isabel Allende / CR 36420 / N. ALLEI 
Emilia del Valle Walsh nasce a San Francisco nel 1866. Sua madre, 
Molly Walsh, è una suora irlandese sedotta da un aristocratico cileno. 
Emilia cresce nel cuore di un umile quartiere messicano, diventando una 
giovane donna brillante e indipendente che sfida le norme sociali per 
perseguire la sua passione per la scrittura. Da giovanissima, inizia a 
scrivere romanzi d’avventura sotto lo pseudonimo di Brandon J. Price, 
ma la sua carriera decolla quando diventa editorialista al San Francisco 
Examiner. Emilia convince il suo editore a mandarla in Cile per coprire 
una guerra civile con interessi economici e politici statunitensi. Così, nel 
1891, si ritrova a Santiago, una città sull’orlo del baratro. Ospite della 
(già nota ai lettori) mitica Paulina del Valle, vive gli scontri in prima linea, 
s’innamora e riprende contatto con il padre biologico in punto di morte. 
Emilia dovrebbe tornare a San Francisco, anche per coronare il suo 
amore, ma decide prima di voler vedere una piccola proprietà terriera, 
l’unica eredità lasciatale dal padre, nei pressi del lago Pirihueico, in una 
zona disabitata di inviolata bellezza naturalistica. Una storia di amore e 
guerra, di scoperta e redenzione, raccontata da una giovane donna 
coraggiosa che affronta sfide monumentali, sopravvive e si reinventa.  

 

Di madre in figlia / Concita De Gregorio / CR 36418 / N. DEGRC  
Ciò che ti is casa perché, come primo gesto, Marilù ha requisito il 
cellulare alla ragazza. Per Adè la vacanza non potrebbe cominciare 
peggio, invece a poco a poco diventa un’avventura. C’è un segreto di 
cui la nonna non vuole parlare, qualcosa che riguarda la sua storia 
familiare, la linea femminile che la precede – sua madre, farmacista in 
un paesino del Sud, e la madre di sua madre, una guaritrice che è finita 
a vivere in un convento. Un’antica colpa in questa storia senza 
colpevoli. Sul delicato confine fra amare, proteggere e lasciare andare, 
fra prendersi cura e avvelenare, le tre, di madre in figlia, provano a 
capirsi. Ciascuna ha agito con le migliori intenzioni, anche se a volte il 
rancore, il dolore, l’amore accecano. Concita De Gregorio intreccia tre 
generazioni, tre epoche della storia e tre stagioni della vita nelle voci di 
Marilù, Angela e Adè: subito così vere, così vulnerabili e vive da 
risuonare immediatamente intime. Un farmaco è veleno o salvezza. 
Ogni cura lo è. Anche l’amore: può soffocare, condannare o liberare. La 
giusta misura. Il calibro. Le dosi. Quanto di quanto somministrare. 



Quando. È tutto qui.  
 

Una questione di soldi / Gabriella Genisi / CR 36432/ N. GENIG  
16 marzo, Bari. In una delle strade del quartiere murattiano viene 
rinvenuto il cadavere di una donna, che pare essersi gettata dal balcone 
del suo appartamento. Quando Lolita Lobosco arriva sul posto, però, 
capisce subito che non si tratta di un gesto avventato, bensì di un 
omicidio. La vittima è Margherita Colonna, direttrice della filiale di un 
istituto di credito, recentemente separata e in una nuova relazione, 
eppure priva di grandi affetti. Ma c’è dell’altro: la donna è 
spaventosamente simile a Lolita. La commissaria Lobosco – ancora 
intenta, dopo un fugace capodanno a Torino, a superare la rottura con 
Caruso – si ritrova così a dover fare luce sulla vita di una donna sola, 
giudicata da colleghi e parenti come avida e priva di empatia, 
ossessionata dai soldi e dall’ostentazione del lusso. Con la tenacia che 
la contraddistingue, Lolita inizia a seguire molteplici piste, sulla scia di 
un passato oscuro e burrascoso che smuoverà insospettabili fili 
nascosti. Accanto a Lobosco tornano Esposito e Forte, le immancabili 
spalle che l’affiancano ormai da anni nelle sue inchieste, l’amica 
Marietta – con una stramba proposta a cui la commissaria non riesce a 
smettere di pensare –, e un nuovo amore, passionale quanto 
inaspettato. 
 
 
La bibliotecaria di Auschwitz/ Antonio Iturbe / CR 36438/ N. ITURA 
Basato sulla storia vera di Dita Kraus. Edita fa uno schizzo della 
baracca, con i suoi arcipelaghi di sgabelli, la linea della stufa e le due 
panche: una per lei e una per i libri. Ecco il suo mondo. Ad 
Auschwitz-Birkenau c'è l'unico campo "per famiglie" in cui vivono i 
bambini. Come uccelli rari in gabbia, i piccoli passano le loro giornate nel 
blocco 31, il paravento di normalità che i nazisti hanno costruito per gli 
ispettori della Croce Rossa. Qui Fredy Hirsch, un trentenne ebreo 
tedesco, ha organizzato in una baracca che è poco più di una stalla una 
scuola clandestina, dotata addirittura di una biblioteca. Gli otto volumi 
che la compongono - fra cui la "Breve storia del mondo" di H.G. Wells, 
un trattato di Freud, Le vicende del bravo soldato Svejk, un atlante 
geografico e "Il conte di Montecristo" - sono affidati alle cure della 
quattordicenne cecoslovacca Edita. Squadernati, strappati e malridotti, i 
libri sono arrivati lì per vie segrete, e difenderli non è certo semplice. 
Edita è disposta anche a rischiare la vita per salvare il suo tesoro, l'unico 
che le permette di fuggire dal dolore e dal plumbeo grigiore del campo di 
sterminio. Sarà proprio la sua fiducia nel potere dei libri a consentirle di 



vincere l'orrore. Una storia vera di coraggio e speranza.  
 

Numero due : romanzo / David Foenkinos / CR 36440 / N. FOEND  
Se Martin avesse chiesto: “Perché lui e non me?” gli avrebbero risposto 
che tutto dipendeva da quel piccolo non so che in più.Così si definisce la 
vita intera di Martin Hill. Perché “lui” è Daniel Radcliffe, e Martin è stato 
appena scartato per interpretare il ruolo di Harry Potter. Come ci si 
riprende da un rifiuto così semplice eppure così radicale, come si 
abbandona il sogno del successo e della ricchezza, per ritrovarsi un 
semplice ragazzo tra milioni di altri? All’inizio pare impossibile: 
incompreso dai genitori, Martin sviluppa una specie di allergia per tutto 
ciò che riguarda Harry Potter, si chiude in sé stesso, rifiuta il mondo. 
Eppure, tra mille difficoltà – e mille tentativi di liberarsi di quella 
“maledizione” – Martin troverà una specie di equilibrio quando, ormai 
grande, deciderà di fare il guardiano in un museo, un lavoro “da 
invisibile”, e si circonderà di persone che – per un motivo o per l’altro – 
sono “numeri due” proprio come lui. In realtà, però, niente è definitivo: un 
incontro – casuale, inatteso, sorprendente – getterà infatti una luce 
nuova sulla sua vita. Perché, in fondo, l’unica cosa che conta davvero è 
poter essere artefici del proprio destino.  
 

Aysuun: figlia della steppa / Ian Manook / CR 36441 / N.MANOI  
È il 1930 e i sovietici lanciano una “campagna di pacificazione” nei 
territori della Mongolia e della Tuva per sradicare la cultura nomade. 
Non hanno pietà per nessuno: saccheggiano le yurte, massacrano i 
bambini, uccidono chiunque si metta sulla loro strada. Quando una 
brigata di soldati assale il loro campo, la tredicenne Aysuun e sua madre 
sono le uniche a sopravvivere. Venticinque anni dopo, mentre è al 
galoppo sul dorso di uno stallone indomabile, Aysuun incrocia di nuovo 
lo sguardo del suo aguzzino: è il colonnello Kariakin, venuto a prendere 
il comando di una fortezza nella steppa. È giunto il momento della 
vendetta, ma Aysuun sa che dovrà essere più scaltra del colonnello 
dell’Armata Rossa. Aiutata dal suo uomo, Tumur, durante una corsa di 
cavalli ruba Tara, il purosangue prediletto di Kariakin, per spingerlo a 
seguirla. Il colonnello si mette così sulle tracce della donna e dà il via a 
un temerario inseguimento, che lo condurrà ad attraversare la steppa 
sconfinata aiutato da un drappello di soldati. Ma chi è la preda e chi il 
cacciatore?  
 
 
 



Maestre : disobbedire e ascoltare sè stesse grazie a cinque 
scrittrici / Carolina Capria / CR 36271 / N. CAP  
Essere una bambina, e poi una donna, vuol dire imparare fin da subito 
cosa si può fare e cosa non si può fare, vuol dire imparare che certe 
qualità, come il coraggio, l'audacia e l'indipendenza, non sono 
prettamente femminili, e che reprimere i propri desideri è normale, e 
consigliabile. Meglio restare ai margini e attendere passivamente un 
salvatore o, nella più sfortunata delle ipotesi, la provvidenza. E se molti 
libri non fanno che confermare la certezza che soltanto gli uomini 
possono compiere gesta intrepide e che alle donne spetta il compito di 
accogliere gli eroi di ritorno dalle loro mirabolanti avventure, Carolina 
Capria ci conduce in un viaggio illuminante nella più grande letteratura 
femminile di tutte le epoche e ci mostra che un'altra strada è 
effettivamente percorribile. Perché di maestre nei libri ce ne sono 
moltissime, grandi scrittrici come Jane Austen e Toni Morrison, e grandi 
eroine come 
Jane Eyre, che ci insegna che una donna può salvarsi da sola, o 
Scarlett O'Hara che ci dimostra che una donna può mettersi al 
comando. O ancora Modesta, la protagonista dell'Arte della gioia di 
Goliarda Sapienza, che ci ricorda quanto sia importante mettere se 
stesse al primo posto e non illudersi di trovare la felicità dove viene 
richiesto solo il sacrificio. Dei propri desideri, delle aspirazioni, dei sogni.  
 
 

Le streghe di Eastwick / John Updike / CR 36434 / N. UPD  
Alexandra, Jane e Sukie sono tre donne divorziate che vivono nella 
letargica e puritana cittadina di Eastwick. Un normalissimo gruppo di 
amiche single che si riuniscono il giovedì sera per spettegolare, se non 
fosse che, da quando si sono liberate dei loro mariti, sono visitate da 
poteri soprannaturali. Nulla più che fluttuare in aria, leggere nel 
pensiero, o evocare un temporale. Sarà l'incontro con l'eccentrico 
milionario Darryl Van Horne, uomo dai modi volgari ma perversamente 
magnetico, a scatenare tutta la magia delle tre streghe, innescando una 
spirale di desiderio, tradimento e vendetta che seminerà lo scompiglio 
tra i benpensanti di Eastwick. Con una strizzata d'occhio al realismo 
magico, la penna magistrale di John Updike ci consegna un gioiello di 
black humour, una gustosa satira che mette a nudo tanto il perbenismo 
borghese quanto la controcultura giovanile e la rivoluzione sessuale; e 
insieme un inno al potere femminile, una gioiosa celebrazione dei 
misteri del corpo e della fertilità.  
 
 



Maigret e la giovane morta / Georges Simenon / CR 36284 / N. SIM 
Maigret ha avuto una giornataccia. Trenta ore filate alle prese con tre 
ossi duri che non volevano parlare. E come se non bastasse, alle tre 
del mattino, gli piomba addosso un'altra grana: a due passi da Pigalle è 
stato rinvenuto il cadavere di una ragazza di circa vent'anni. Maigret 
capisce alla prima occhiata che i conti non tornano. L'abito da sera e 
consunto e la scarpa d'argento con tacco a spillo fanno pensare a una 
entraîneuse, ma i capelli scuri e morbidi e il viso imbronciato fanno 
pensare a una bambina.  

 

 

La crespa Cornelia / Henry James/ D 23587 / N. JAM  
Il racconto narra il ritorno negli Stati Uniti - in una Manhattan "oscurata" 
dai grattacieli in costruzione, di un gentiluomo di mezza età, White 
Mason, che ha trascorso la maggior parte della sua vita in Europa. 
Diviso tra vecchio e nuovo continente, il protagonista si trova nel 
dilemma se optare per la "gioventù", sposando Mrs. Worthingham, o 
per la vecchiaia, votandosi a una affettuosa amicizia con la coetanea 
Cornelia Rasch. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 



Saggistica  Giugno 2025

TITOLO AUTORE CR
Cento storie per cento canzoni (2024) Barbarossa Luca 782.42 BAR CR 36269

Sovraumano : oltre i limiti della nostra  
intelligenza (2025)

Cristianini Nello 006.3 CRI CR 36270

La Cina è un’aragosta : come sta 
cambiando il gigante asiatico (2025) Messetti Giada 

306.0951 
MES CR 36272 

La fioritura dei neuroni : come far 
sbocciare la nostra intelligenza per 

tutta la vita (2024)
Matteoli Michela 612.82 MAT CR 36273

In Sicilia con Franco Battiato (2025) Seminara Elvira 914.58 SEM CR 36274

Vincere a burraco : regole , strategie e
tecniche di allenamento psicofisico 

per migliorare il gioco e 
vincere (indipendentemente dalla 

fortuna )(2007)     

Valci Cecilia 795.4 VAL D 23538

Vita di Giovanni Pirelli : tra cultura e 
impegno militante (2018)

Scotti 
Mariamargherita 

920.71 SCO D 23521

Erbe da bere : ( infusi , macerati e 
decotti per tutte le stagioni ) (2017) Gulluni Nadia 615.321 GUL CR 36286

Disturbo post-traumatico da stress : le 
risposte acute a lungo termine al 

trauma  e al disastro (2001)

A cura di S. Fullerton 
C. e Ursano R.J. 616.8521 FUL D 23543

La sindrome del burn- out (2000) Pellegrino 
Ferdinando 158.72 PEL D 23544

Le professionalità educative tra scuola 
e musei : esperienze e metodi nell’arte 

(2016)
Panciroli Chiara 069.15 PAN D 23545

Arte e innovazione tecnologica per 
una didattica immersiva (2018) Macauda Anita 371.334 MAC D 23546

Casa Bianca -Italia : la corruzione 
dell’informazione di uno stato satellite 

(2025)
Orsini Alessandro 302.23 ORS CR 36295

Conoscere, amare , guarire il tuo Stahl Stefanie 158.1 STA CR 36298
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bambino interiore : ( la soluzione a 

(quasi ) tutti i problemi )(2025)

Elogio dell’ignoranza e dell’errore 
(2024)

Carofiglio Gianrico 121 CAR CR 36305

Dove comincia l’uomo : ibridi e 
migranti : una breve storia 

dell’avventura umana (2025)

Pievani Telmo / 
Remuzzi Giuseppe 

599.938 PIE CR 36293

Non si è mai ex deportati : una 
biografia di Lidia Beccaria Rolfi (2025) Maida Bruno 920.72 MAI CR 36297

Lezioni sul fascismo (1976) Togliatti Palmiro 320.533 TOG D 23549

Fuorionda : dieci anni difficili di 
cinema romeno (2024)

Marzaduri Francesco 
Saverio 791.43 MAR D 23551

Elogio del riassunto (2025) A cura di Eco 
Umberto 

808.066 ELO CR 36331

Esploratori di storie : come creare 
gruppi di lettura a scuola e fuori 

(2025)
Bigli A./ Biagi M. 028.5 BIG CR 36311

Liberi e uguali : manifesto per una 
società giusta (2025) Chandler Daniel 320.011 CHA CR 36332

Atomic  Habits : piccole abitudini per 
grandi cambiamenti (2023) Clear James 158.1 CLE CR 36333

La dieta antinffiammatoria : rigenera il 
tuo corpo , ritrova il tuo benessere 

(2025)
Meloni Simona 641.563 MEL CR 36340

I Palestinesi  storia di un popolo e dei 
suoi  movimenti nazionali (2025) Charif M. / Nassar I. 956.94 SHA CR 36343

Il lato oscuro dei social network : 
come la rete ci controlla e ci manipola 

(2025)
Mazzini Serena 302.3 MAZ CR 36344

Fotografare la shoah : comprendere le 
immagini della distruzione degli Ebrei 

(2025)
Fontana Laura 940.531 FON CR 36255

Un vento sottilissimo (2002) Terni Paolo 853.914 TER D 23557
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Leggere gli alberi : una guida per 

capirli , dalle radici alle foglie (2025) Gooley Tristan 582.16 GOO CR 36346

Questo è quanto : la fisica quantistica 
in cinque idee (2025)

Martin Piero 530.12 MAR CR 36347

Hamas : dalla resistenza al regime 
(2023) Caridi Paola 956.94 CAR CR 36350

Il manifesto di Ventotene (2025) Spinelli A./Rossi E. 321.02 SPI CR 36351

La ribelle : vita strordinaria di Nada 
Parri (2025)

Van Straten G. 920.72 VAN CR 36355

Miti d’amore : filosofia dell’eros (2024) Curi Umberto 128.46 CUR CR 36364

Uno diviso due : fratelli e sorelle 
(2025)

Recalcati Massimo 155.924 REC CR 36365

Chiamami adulto : come stare in 
relazione con gli adolescenti (2025) Lancini Matteo 155.5 LAN CR 36366

Distruzione del padre , ricostruzione 
del padre : scritti e interviste , 1923- 

2000 (2009)
Bourgeois Louise 730.92   BOU CR 36367

La Germania  di Tacito  : da Engels al 
nazismo (2024)

Canfora Luciano 936.302 
CAN

CR 36356

Dio non  ci lascia soli  :  riflessioni di 
un  cristiano in un mondo in crisi 

(2023)          
Zuppi  Matteo Maria 248.4 ZUP CR 36363

Giochi nell’ URSS :  appunti di viaggio 
(1984) Rodari Gianni 371.0094 

ROD D 23567

Attalea Princeps (1992) Garsin Vsevolod  891.73 GAR D 23568

Essendo capace di intendere e di 
volere : guida al testamento narrativo 

(1998)
De Matteis Salvatore 929.345 DEM D 23569

Il canto degli alberi : poesie , prose , 
racconti (1992) Hesse Hermann 833 HES D 23570

Era bello il mio ragazzo : morti sul 
lavoro : canzoniere del dolore e della 

rabbia (2024)
Ciarallo Giuseppe 782.42 CIA CR 36372
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Quasi una preghiera (2012) Zarri Adriana 248.4 ZAR D 23573

Il nipote di Rameau ; Jacques il 
fatalista e il suo padrone (1988)

Diderot Denis 843.5 DID D 23576

Il diario di Dawid RubinoWicz (2000) Trad. Lucentini F. e 
Paolucci  I. 891.853 RUB D 23577

Un angelo alla mia tavola : 
autobiografia (1999) 

Frame Janet 823.914 FRA D 23578

Dove abitano le parole (2017)
A cura di Calciolari A. 

e Fabbri I.  850.9 DOV D 23579

Il Vangelo secondo Gesù 
(2000)

Saramago Josè 869 SAR D 23580

Scritti orientali (1994) Gibran Kahlil 892.7 GIB D 23581

In territorio selvaggio : adolescenti e 
libri per adulti (2025)

Hamelin 
Associazione 

Culturale 
028 .5 IN T D 23584

Joelle Jolivet (2025)
Hamelin 

Associazione 
Culturale 

028.5 JOE D 23585

I cugini Meyer : una nuova avventura 
di Max Fridman (2025) Giardino Vittorio 741.5 GIA CR 36373

La musica per me (2025) Augias Corrado 780.9 AUG CR 36396

Considera gli animali (2025) Pollo Simone 179.3 POL CR 36413

Gianni Rodari : una biografia (1990) Argilli Marcello 920.71 
ARG D 23586

Le storie che curano : Freud , Jung, 
Adler (2021) Hillman James 150.195 HIL CR 36419

Le rivelazioni del viaggio:  piccoli 
attimi di perfetta chiarezza lungo il 

cammino (2025)
Agnoloni Giovanni 910.01 AGN CR 36417

Presidente di tutti :  Giorgio 
Napolitano nelle memorie di un 

segretario al Quirinale (2024)
Matteoli Giovanni 945.09 MAT CR 36433

Vincente o perdente (2025) Vanoni Ornella con 782.42 VAN CR 36435
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Pacifico

Magister : la scuola la fanno , i 
maestri , non i ministri (2025)

Dionigi Ivano 379.45 DIO CR 36436

Corpo, umano (2024) Lingiardi  Vittorio 128.6 LIN CR 36437

Van  Gogh : per un autoritratto (2025) Cacciari Massimo 
759.9492 

CAC
CR  36439

La mia vita senza di me : identità e 
personalità (2024) Poli Osvaldo 155.2 POL CR 36442
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